
PARTE III 
ASSISTENZA SANITARIA

§ 613. - R.D.L. 23 settembre 1937 n. 1918. Assi-
curazione contro le malattie per la gente di
mare. (G.U. 27 novembre 1937 n. 275).

Art. 1. È obbligatoria l’assicurazione per le malattie
per tutte le persone componenti l’equipaggio di navi
mercantili nazionali, munite di carte di bordo, e di ri-
morchiatori anche se non muniti di carte di bordo (1).
Agli effetti del presente decreto si intende per ma-
lattia ogni alterazione dello stato di salute non di-
pendente da infortunio sul lavoro o da malattia pro-
fessionale, da cui derivi una inabilità al lavoro, asso-
luta o parziale, e che richieda assistenza medica e
somministrazione di mezzi terapeutici.

(1) Comma così modificato dall’art. unico della legge di con-
versione 24 aprile 1938 n. 831.

Art. 2. Sono considerati datori di lavoro gli armatori
delle navi o coloro che sono ritenuti tali dalla legge.
Per i radiotelegrafisti di bordo non assunti diretta-
mente dagli armatori è considerato datore di lavoro
la società concessionaria dei servizi radiotelegrafici
di bordo.

Art. 3. Sono considerate componenti l’equipaggio di
una nave, ai sensi dell’art. 1, le persone regolarmen-
te iscritte sul ruolo d’equipaggio o comunque im-
barcate per servizio della nave.

Art. 4. L’assicurazione di cui al presente decreto è
esercitata dalle Casse previste dall’art. 48 del regio
decreto 17 agosto 1935 n. 1765 ciascuna per il pro-
prio territorio di giurisdizione.
Dette Casse assumono la denominazione di “Casse
marittime per gli infortuni sul lavoro e le malattie”.
Nei loro statuti saranno stabilite le norme per le
prestazioni da somministrarsi ai sensi del presente
decreto, agli assicurati che si trovino fuori del terri-
torio di giurisdizione di ciascuna di esse (1).

(1)Comma così modificato dall’art. unico legge di conversio-
ne 24 aprile 1938 n. 831. 

Art. 5. L’assicurazione ha inizio dal giorno in cui
l’assicurato è imbarcato e cessa il giorno nel quale
si risolve il rapporto di arruolamento (1). L’assicu-
razione ha altresì effetto durante il viaggio compiu-
to dall’assicurato per andare a prendere imbarco
sulla nave al servizio della quale è stato arruolato o
per essere rimpatriato nel caso in cui la dimissione
dal ruolo abbia avuto luogo per qualsiasi motivo in
località diversa da quella di arruolamento o da quel-
la in cui l’assicurato trovavasi al momento della
chiamata per l’imbarco, purché nel viaggio di anda-
ta o di ritorno egli non muti senza ragione l’itinera-
rio prestabilito.

(1) Comma così modificato dall’art. unico della legge di con-
versione 24 aprile 1938 n. 831.

Art. 6. L’assicurazione dà diritto: 
a) all’assistenza medico-chirurgica gratuita, com-
preso il ricovero ospedaliero, ed alla somministra-

zione di medicinali e di altri mezzi terapeutici per
tutte le malattie, escluse quelle celtiche e veneree,
manifestatesi durante l’arruolamento, fino alla gua-
rigione clinica e per la durata massima di un anno
dall’annotazione di sbarco sul ruolo;
b) ad una indennità giornaliera nella misura del 75
per cento del salario, calcolato a nonna del secondo
comma dell’art. 10, per la durata delle prestazioni di
cui alla lettera a), nei casi in cui la malattia impedi-
sca totalmente e di fatto all’assicurato di attendere
al lavoro ai sensi del regio decreto-legge 14 dicem-
bre 1933 n. 1773, convertito nella legge 22 gennaio
1934 n. 244 (1).
In caso di ricovero in un Istituto di cura le Casse
marittime hanno facoltà di ridurre l’indennità gior-
naliera del valore della panatica, purché il marittimo
non abbia moglie e figli o anche solo moglie o solo
figli nelle condizioni di cui all’art. 27 del regio de-
creto 17 agosto 1935 n. 1765 o non abbia a proprio
carico ascendenti: in tutti i casi l’indennità così li-
quidata non può essere inferiore alla metà dell’in-
dennità normale, comprensiva della panatica.

(1) Comma così modificato dall’art. unico della legge di con-
versione 24 aprile 1938 n. 831.

Art. 7. Il personale arruolato su piroscafi o motonavi
addetti al traffico, muniti di carte di bordo, o su ri-
morchiatori d’alto mare, o su navi di stazza lorda
superiore alle duecento tonnellate, addette alla pe-
sca oltre il Canale di Suez e gli stretti di Gibilterra e
dei Dardanelli, è assicurato anche per le seguenti
prestazioni, oltre quelle previste nell’art. precedente
(4/a):
a) assistenza medico-chirurgica gratuita e sommi-
nistrazione di medicinali e di altri mezzi terapeutici
sino al massimo di un anno dall’annotazione di
sbarco sul ruolo per le malattie celtiche e veneree,
che si manifestano durante l’arruolamento o entro
ventotto giorni dallo sbarco, e per tutte le altre ma-
lattie che si manifestano entro il predetto termine
di ventotto giorni, sempreché sia dimostrato che
durante tale periodo il marittimo non abbia lavorato
presso altri datori di lavoro. Il ricovero ospedaliero è
in ogni caso limitato a ventotto giorni;
b) una indennità giornaliera pari a quella stabilita
dall’art. precedente per tutta la durata delle presta-
zioni stesse, nei casi in cui la malattia impedisce to-
talmente e di fatto all’assicurato di attendere al la-
voro, ai sensi del regio decreto-legge 14 dicembre
1933 n. 1773, convertito nella legge 22 gennaio 1934
n. 244 (1).
Tale indennità è dovuta nella misura del 50 % del
salario, quando si tratti di malattia celtica e venerea;
c) assistenza ostetrica ed una indennità giornaliera
pari a quella stabilita dall’art. precedente, nelle ulti-
me quattro settimane della gestazione e nelle quat-
tro settimane dopo il parto o l’aborto per i casi di
parto maturo, di parto prematuro o di aborto spon-
taneo o terapeutico, avvenuti rispettivamente entro
nove, sei e tre mesi dalla annotazione di sbarco sul
ruolo. 
Le prestazioni di cui al presente art. sono dovute ai
marittimi stranieri arruolati su navi mercantili na-
zionali, quando esista al riguardo un trattamento di
reciprocità.
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(1) Comma così modificato dall’art. unico della legge di conversio-
ne 24 aprile 1938 n. 831.

Art. 8. Gli assicurati hanno diritto alle prestazioni
da parte della Cassa marittima anche nel caso in cui
il datore di lavoro non abbia adempiuto agli obblighi
stabiliti dal presente decreto.

Art. 9. Le prestazioni contemplate dal presente de-
creto sono corrisposte in base agli accertamenti ed
alle prescrizioni del medico fiduciario della Cassa
marittima o del sanitario da essa designato.
Il riconoscimento delle condizioni di inabilità al la-
voro agli effetti degli artt. 6 e 7 spetta alla Cassa ma-
rittima. Contro i provvedimenti della Cassa per le
prestazioni di natura sanitaria è ammesso ricorso ai
sensi dell’art. 32 del regio decreto 17 agosto 1935 n.
1765 (1).

Art. 10. L’indennità giornaliera è calcolata sul sala-
rio effettivamente goduto dall’assicurato alla data
dell’annotazione di sbarco sul ruolo.
Per la determinazione del salario si osservano le
nonne degli artt. 71, primo e terzo comma, e 72 del
regolamento 25 gennaio 1937 n. 200. La paga base
giornaliera di cui al citato art. 71, primo comma, si
calcola dividendo per trenta il salario mensile. L’in-
dennità giornaliera è pagata posticipatamente a pe-
riodi non eccedenti i sette giorni. Il datore di lavoro
non può rifiutarsi di fare anticipazioni quando ne
sia richiesto dalla Cassa marittima. In caso di sbar-
co di un ammalato in un porto del Regno non vi è
obbligo di deposito delle spese di cura e di rimpa-
trio da parte del comandante della nave; se lo sbarco
avviene in altri porti il comandante, d’accordo con
l’ufficio di porto o consolare, deve garantire o depo-
sitare presso detto ufficio, oltre le spese suddette
anche acconti sulle indennità per inabilità tempora-
nea per il periodo che l’ufficio stesso stabilirà.

Art. 11. L’indennità giornaliera decorre dal giorno
successivo a quello in cui è apposta sul ruolo l’an-
notazione di sbarco. Per le malattie che si manife-
stano dopo lo sbarco l’indennità decorre dal quarto
giorno successivo a quello della denunzia, da parte
dell’assicurato della malattia debitamente accertata
dalla Cassa marittima (1).

(1) Comma così modificato dall’art. unico legge di conversio-
ne 24 aprile 1938 n. 831.

Art. 12. Quando sia necessario il ricovero in un Isti-
tuto di cura, la spesa di spedalità per gli assicurati è
assunta dalla Cassa, la quale ha diritto di fare esegui-
re le visite di controllo da propri medici fiduciari ai
marittimi ricoverati. Se il ricovero sia fatto in ospeda-
li civili del Regno, delle colonie, dei possedimenti o
altri territori non metropolitani soggetti alla sovranità
dello Stato, sarà applicata per la spesa di degenza,
quando non sia stata stipulata apposita convenzione,
la tariffa minima in vigore presso gli ospedali stessi
nei riguardi di ricoverati a spese di altri enti di previ-
denza, di assistenza o di beneficenza.

Art. 13. L’ammalato che senza giustificato motivo
rifiuta di sottoporsi alle cure disposte dalla Cassa
marittima o elude le cure medesime, perde il diritto

alle prestazioni assicurative. L’accertamento dei
motivi del rifiuto o della elusione è demandato, in
caso di contestazione, al giudizio inoppugnabile di
un collegio arbitrale costituito ai sensi dell’art. 32
del regio decreto 17 agosto 1935 n. 1765, e con i
modi e termini ivi stabiliti.

Art. 14. Qualora la Cassa marittima abbia fondati
motivi di ritenere che la malattia sia conseguenza
diretta di ubriachezza, ovvero sia stata contratta od
aggravata intenzionalmente, può negare all’assicu-
rato la corresponsione dell’indennità, ferme rima-
nendo le pene stabilite dalla legge e fatto salvo al-
l’assicurato il ricorso ai sensi dell’art. 32 del regio
decreto 17 agosto 1935 n. 1765.
Nel caso previsto dal presente art. la Cassa ha fa-
coltà di concedere alla moglie e ai figli viventi a cari-
co dell’assicurato un assegno alimentare in misura
non inferiore ad un terzo della indennità che sareb-
be spettata all’assicurato stesso (1).

(1) Comma così sostituito dall’art. unico L. 24 aprile 1938 n.
831.

Art. 15. Agli effetti della determinazione del periodo
massimo per il quale sono dovute le prestazioni as-
sicurative, la malattia che recidiva entro sessanta
giorni dalla sua guarigione o che si manifesta nello
stesso termine come conseguenziale della prece-
dente si considera continuativa. Non sono calcolati i
periodi precedenti di cura per i quali l’ammalato
non abbia percepito indennità. Le malattie croniche
danno diritto alle prestazioni per i soli periodi di
acutizzazione.

Art. 16. In caso di morte per malattia, nel periodo
coperto dall’assicurazione ai sensi del presente de-
creto, sono dovuti alle persone indicate nel penulti-
mo comma dell’art. 27 del regio decreto 17 agosto
1935 n. 1765 gli stessi assegni stabiliti nell’ultimo
comma dell’art. medesimo (1).

(1) Il presente art., prima modificato dall’art. unico della leg-
ge di conversione 24 aprile 1938 n. 831, è stato successivamente
modificato così come si riporta dall’art. 2, L. 1° giugno 1939 n.
1012.

Art. 17. Si provvede agli scopi di cui al presente de-
creto mediante contributi a totale carico dei datori
di lavoro per le prestazioni di cui agli artt. 6 e 16.
Per le prestazioni di cui all’art. 7 si provvede me-
diante contributo per metà a carico del datore di la-
voro e per metà a carico dei lavoratori delle navi in-
dicate nel primo comma di detto art.. Tale contribu-
to è fissato dal Ministro per le corporazioni d’accor-
do col Ministro per le comunicazioni, in base alle
risultanze della gestione di ciascun anno del bien-
nio precedente. Il contributo è pari alla metà di
quello che sarà stabilito in base alla disposizione del
comma precedente quando si tratta di personale di
stato maggiore, il cui rapporto di lavoro è disciplina-
to da regolamenti organici o da contratti collettivi di
lavoro che assicurino al personale stesso un tratta-
mento economico superiore a quello stabilito dal
presente decreto.
Per i primi due anni di gestione il contributo è fis-
sato complessivamente nella misura del 2% del sa-
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lario e per il personale di cui al comma precedente
nella misura dell’uno per cento. I datori di lavoro
sono tenuti al versamento anche della parte di con-
tributo a carico degli assicurati, che è da essi tratte-
nuta sul salario corrisposto agli assicurati stessi. Il
datore di lavoro, il quale mediante ritenute sul sala-
rio, dirette o indirette, sia in danaro che in natura,
fa concorrere gli assicurati nella spesa per i contri-
buti posti a proprio carico, è punito con la sanzione
amministrativa fino a lire 200.000 (1).

(1) La sanzione originaria dell’ammenda è stata sostituita, da
ultimo, con la sanzione amministrativa dall’art. 35, L. 24 novembre
1981 n. 689, e così elevata dall’art. 3, L. 12 luglio 1961 n. 603 non-
ché dall’art. 114, primo comma, in relazione all’art. 113, primo
comma, della L. 24 novembre 1981 n. 689. Per effetto dell’art. 10
della legge da ultimo citata l’entità della sanzione non può essere
inferiore a lire 4.000.

Art. 18. Ai fini dell’applicazione del presente decreto
il capitano o padrone preposto al comando della nave
deve denunciare alla Cassa marittima competente i
casi di malattia che si verificano nel personale di-
pendente. La denuncia deve essere corredata da un
certificato rilasciato dal medico di bordo, o, in man-
canza di esso, da un medico del luogo di primo ap-
prodo sia nello Stato sia all’estero. La denuncia deve
essere fatta entro due giorni dalla constatazione del-
la malattia e, qualora la nave si trovi in navigazione,
nel giorno del primo approdo. In ogni caso, quando
la cura richiede che il marittimo sia sbarcato, la de-
nuncia di cui ai commi precedenti deve essere fatta
il giorno stesso dello sbarco. I contravventori alle
precedenti disposizioni sono puniti con la sanzione
amministrativa da lire 20.000 a lire 100.000 (1).

(1) La sanzione originaria dell’ammenda è stata sostituita con
la sanzione amministrativa dall’art. 35, L. 24 novembre 1981 n.
689, e così elevata dall’art. 3 L. 12 luglio 1961 n. 603, nonché dal-
l’art. 114, primo comma, della citata L. 24 novembre 1981 n. 689,
in relazione all’art. 113, primo comma, della stessa legge.

Art. 19. Per quanto riguarda gli obblighi derivanti ai
datori di lavoro per effetto dell’assicurazione previ-
sta dal presente decreto, si applicano le norme con-
tenute nel titolo Il del regio decreto 17 agosto 1935
n. 1765, ivi comprese le disposizioni penali da tali
norme prescritte. Il datore di lavoro che agli effetti
dell’assicurazione infortuni abbia ottemperato agli
obblighi di denuncia dell’inizio del rischio soggetto
alla assicurazione e delle successive modificazioni o
della cessazione del rischio medesimo, e di notifica
delle mercedi per l’accertamento dei premi, è di-
spensato dall’obbligo di presentare separate notifi-
che agli effetti del presente decreto.

Art. 20. Agli assicurati, ai quali spettano a carico
dell’Istituto nazionale fascista della previdenza so-
ciale (1) le prestazioni dell’assicurazione per la tu-
bercolosi, stabilite dal titolo II, capo VI, sez. II, del
regio decreto?legge 4 ottobre 1935 n. 1827, conver-
tito nella legge 6 aprile 1936 n. 1155, le Casse ma-
rittime corrispondono soltanto la differenza tra il
trattamento economico previsto dal presente decre-
to e quello eventualmente spettante all’assicurato,
ai sensi del predetto regio decreto-legge (2).

(1) Ora INPS
(2) Articolo così modificato dall’art. unico, L. 24 aprile 1938

n. 831.

Art. 21. Alle Casse marittime può dal Ministero del-
l’interno essere affidata la gestione dei dispensari
antivenerei governativi portuali, istituiti a norma
dell’art. 300 del testo unico delle leggi sanitarie agli
effetti dell’accordo internazionale di Bruxelles reso
esecutorio nel Regno con regio decreto 11 aprile
1936 n.1133. In questo caso si intendono di diritto
risolute le convenzioni in vigore per la gestione di
detti servizi fra il Ministero dell’interno ed altri enti
o privati. Per la gestione dei servizi medesimi sarà
dal Ministero dell’interno stipulata con le Casse
marittime apposita convenzione, con la quale saran-
no fissati il contributo statale, le sedi dei dispensari,
le norme per il funzionamento di essi e per l’assun-
zione dei dirigenti sanitari, nonché le modalità per
l’eventuale coordinamento dei dispensari stessi con
gli altri servizi sanitari delle Casse.

Art. 22. Le Casse marittime sono autorizzate a
provvedere anche all’assicurazione del trattamento
più favorevole eventualmente contemplato per gli
assicurati da regolamenti organici o contratti collet-
tivi di lavoro, secondo le norme stabilite dagli statuti
delle Casse medesime.
Le Casse sono autorizzate ad assumere nei limiti
della propria competenza territoriale assicurazioni
collaterali di assistenza ai marittimi in caso di ma-
lattia.

Art. 23. Le Casse marittime possono assumere l’as-
sistenza ai familiari degli assicurati per tutti o alcu-
ni dei compartimenti marittimi compresi nel terri-
torio di propria competenza. In tal caso tutti gli as-
sicurati debbono concorrere con contributi da de-
terminarsi su proposta della Cassa marittima dal
Ministero delle corporazioni di concerto con quello
delle comunicazioni, alla formazione di un fondo
per l’assistenza suddetta. Tale contributo sarà dai
datori di lavoro trattenuto sui salari e versato alla
Cassa. Sono considerati familiari dell’assicurato per
il diritto alla assistenza, in quanto con lui coabitanti
e non assicurati per le malattie presso altri enti, il
coniuge, i figli anche naturali fino all’età di diciotto
anni o che siano inabili permanentemente al lavoro,
nonché i genitori ad esclusivo carico dell’assicurato
medesimo. L’assistenza comprende tutte le presta-
zioni sanitarie previste dall’art. 7, fatta eccezione
del ricovero ospedaliero. Le categorie di assicurati
che potranno essere ammesse all’assistenza ai fa-
miliari, nonché la misura e le modalità dell’assi-
stenza stessa, saranno determinate dagli statuti del-
le Casse marittime.

Art. 24. Per la gestione delle assicurazioni previste
dal presente decreto, le Casse marittime godono
degli stessi benefici, privilegi, ed esenzioni tributa-
rie previsti per la gestione delle assicurazioni da es-
se esercitate a norma del regio decreto 17 agosto
1935 n. 1765. Le indennità e gli assegni a favore de-
gli assicurati o dei loro aventi diritto per le presta-
zioni previste dal presente decreto sono esenti dal-
l’imposta di ricchezza mobile. 25. Il credito per le
indennità fissate dal presente decreto non può esse-
re ceduto per nessun titolo, né può essere pignorato
o sequestrato, tranne che per le spese di giudizio al-
le quali l’assicurato o gli aventi diritto, con sentenza
passata in cosa giudicata, siano stati condannati in
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seguito a controversia dipendente dalla esecuzione
del presente decreto.

Art. 26. Le Casse marittime devono rimborsare agli
armatori le spese anticipate dai comandanti delle
navi ai sensi dell’ultimo comma dell’art. 10 e prov-
vedere agli altri oneri relativi, essendo a loro carico
la spesa di cura e di rimpatrio relativa al marittimo
sbarcato per malattia o per infortunio, nella misura
e con le norme previste dal presente decreto, dal
codice per la marina mercantile, dal relativo regola-
mento e dal codice di commercio (1).

(1) Vedi, ora, gli artt. 363 e segg. del c.p.

Art. 27. Nei casi di infortunio sul lavoro o di malat-
tia professionale degli addetti alla navigazione ma-
rittima ed alla pesca marittima indicati nell’art. 1
del regio decreto 17 agosto 1935 n. 1765, dai quali
sia derivata inabilità temporanea assoluta, l’inden-
nità giornaliera da corrispondersi ai sensi dell’art.
23 del decreto medesimo è calcolata nella misura
stabilita dall’art. 6 e nei modi indicati dall’art. 10 del
presente decreto (1).

(1) Così modificato dall’art. unico, L. 24 aprile 1938 n. 831.

Art. 28. Salvo il disposto degli artt. 9, 13 e 14, nel caso
di controversie sul diritto alle prestazioni di cui al
presente decreto si applicano le norme contenute nel
titolo VI del regio decreto 17 agosto 1935 n. 1765 (1).
Tuttavia, fino a quando, ai sensi dell’art. 75 del regio
decreto 17 agosto 1935 n. 1765, non sia stabilita la
data di entrata in vigore delle disposizioni del titolo
VI del medesimo regio decreto, continueranno ad
avere applicazione per la risoluzione delle controver-
sie di cui al comma precedente, le disposizioni del-
l’art. 27 della legge 10 gennaio 1929 n. 65 (1). Con il
regio decreto preveduto nel citato art. 75 o con altro
successivo saranno stabilite le nonne transitorie e
ogni altra norma che potrà occorrere per l’attuazio-
ne del predetto titolo VI riguardo alle controversie
sovramenzionate. Si applicano anche nei riguardi
delle Casse marittime le disposizioni dell’art. 26 del
regio decreto 15 dicembre 1936 n. 2276 (2).

(1) Le norme di cui al suddetto titolo sono da considerarsi
abrogate per effetto di quanto disposto dal Capo III “Delle contro-
versie in materia di previdenza e di assistenza obbligatoria” del Ti-
tolo IV del Libro II cod. pen. civ. 1942.

(2) Le disposizioni di cui agli artt. 66, R.D. 17 agosto 1935 n.
1765 e 89, R.D. 25 gennaio 1937 n. 200 sono state abrogate dall’art.
9, D.Lgs. C.P.S. 29 luglio 1947 n. 804 che disciplina attualmente gli
Istituti di patronato e di assistenza sociale.

Art. 29. Qualunque patto inteso ad eludere o limita-
re a danno degli assicurati l’applicazione del pre-
sente decreto è nullo. Le funzioni di assistenza agli
assicurati sono esercitate esclusivamente dalle
competenti organizzazioni sindacali con le norme di
cui all’art. 66 del regio decreto 17 agosto 1935 n.
1765, e art. 89 del regolamento 25 gennaio 1937 n.
200 (1).

(1) Le disposizioni dì cui agli artt. 66, R.D. 17 agosto 1935 n.
1765 e 89, R.D. 25 gennaio 1937 n. 200 sono state abrogate dall’art.
9, D.Lgs.C.P.S. 29 luglio 1947 n. 804 che disciplina attualmente gli
Istituti di patronato e di assistenza sociale.

Art. 30. Le Casse marittime tengono gestioni sepa-
rate per le varie forme assicurative, secondo le nor-

me che saranno stabilite dagli statuti.
Art. 31. L’azione per conseguire le prestazioni stabi-
lite nel presente decreto si prescrive nel termine di
un anno dal giorno dell’annotazione di sbarco sul
ruolo in caso di malattia manifestatasi durante l’ar-
ruolamento, e dal giorno della manifestazione della
malattia, se questa si verifica dopo lo sbarco.

Art. 32. Con regolamento da approvarsi con regio
decreto, su proposta del Ministro per le corporazio-
ni, di concerto con i Ministri per la grazia e giusti-
zia, per le finanze e per le comunicazioni, saranno
stabilite le nonne per l’esecuzione del presente de-
creto, da emanarsi ai sensi dell’art. 1 della legge 31
gennaio 1926 n. 100. Per la violazione delle norme
del regolamento predetto potrà essere comminata,
nello stesso regolamento, la pena della sanzione
amministrativa fino a lire 400.000 (1).

(1) La sanzione originaria dell’ammenda è stata sostituita con
la sanzione amministrativa dall’art. 35, L. 24 novembre 1981 n. 689
e così elevata dall’art. 3, L. 12 luglio 1961 n. 603 nonché dall’art.
114, primo comma, della citata L. 24 novembre 1981 n. 689, in re-
lazione all’art. 113, primo comma, della stessa legge. Per effetto
dell’art. 10 della medesima L. 24 novembre 1981 n. 689, l’entità
della sanzione non può essere inferiore a lire 4.000.

Art. 33. La vigilanza sull’applicazione del presente
decreto è esercitata dalle autorità marittime o con-
solari analogamente a quanto è stabilito per la vigi-
lanza sull’assicurazione obbligatoria contro gli
infortuni sul lavoro degli addetti alla navigazione
marittima ed alla pesca marittima. Sono applicabili
al riguardo tutte le disposizioni del regio decreto 17
agosto 1935 n. 1765 (1), e del regolamento 25 gen-
naio 1937 n. 200 (1).

(1) Le disposizioni di cui agli artt. 66, R.D. 17 agosto 1935 n.
1765 e 89, R.D. 25 gennaio 1937 n. 200 sono state abrogate dall’art.
9, D.Lgs. C.P.S. 29 luglio 1947 n. 804 che disciplina attualmente gli
Istituti di patronato e di assistenza sociale.

Art. 34. Con la data di entrata in vigore del presente
decreto sono abrogati:
la legge 10 gennaio 1929 n. 65, per quanto riguarda
la gente del mare, salvo quanto è disposto nel primo
capoverso dell’art. 28; gli artt. 537 e 538 del codice
di commercio per la parte contemplata nel presente
decreto; ogni altra disposizione contraria al presen-
te decreto. L’art. 538 del codice di commercio è
abrogato altresì per la parte contemplata dal regio
decreto 17 agosto 1935 n. 1765. All’art. 42 del regio
decreto-legge 4 ottobre 1935 n. 1927, convertito
nella legge 6 aprile 1936 n. 1155, sul perfeziona-
mento e il coordinamento legislativo della previden-
za sociale è aggiunta la seguente disposizione: “9°
le donne arruolate su navi mercantili nazionali”.

Art. 35. All’art. 19 del regio decreto 17 agosto 1935
n. 1765, alle parole: “ o per raggiungere la loro resi-
denza nel caso in cui l’arruolamento abbia avuto
termine per qualsiasi motivo in altra località” sono
sostituite le altre: “o per essere rimpatriate nel caso
in cui la dimissione dal ruolo abbia avuto luogo per
qualsiasi motivo in località diversa da quella di ar-
ruolamento o da quella in cui esse trovansi al mo-
mento della chiamata per l’imbarco”.
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